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GLI AZZURRI SUPERANO OGNI ATTESA IN UN MATCH COMBATTUTO, LEALE, AVVINCENTE (1-0) 

Segna Capéllo: espugnato Wembley 
Zof f e Rivera i migliori 

Il «grande sogno» coronato all'87' - Il portiere ha portato i l suo record di imbattibilità a 917' ed è stato perfetto in ogni 
occasione - Il capitano rossonero ha dato alla partita l'impronta della sua classe - Anche tutti gli altri, però — Chinaglia, Spinosi 
e Burgnich in testa — hanno svolto al meglio i compiti loro affidati - Per gli inglesi, già eliminati dai mondiali, un'altra amarezza 

INGHILTERRA: Shllton; Ma-
dcley, Hughes; Bell, McFarland, 
Nloore; Currie, Channon, Osgood, 
Clarke (dal 74' Hector), Peters. 

ITALIA: Zoff; Spinosi, Pac
chetti; Benetti, Bollugi, Bur
gnich; Causio, Capello, China-
glia, Rivera, Riva. 

ARBITRO: Lobo (Portogallo). 
MARCATORE: Capello al 42' 

del secondo tempo. 
NOTE — Angoli 19 a 2 per 

l'Inghilterra. Spettatori: 90.000 
tra cui moltissimi italiani. 

Dal nostro inviato 
LONDRA. 14 

Gli « azzurri » sono riusciti 
nella clamorosa impresa di 
espugnare Wembley, «tempio» 
del calcio inglese. Il « grande 
sogno » di vincere nella « fos
sa dei leoni » per gli uomini 
di Valcareggi s'è realizzato a 
tre minuti dalla fine dell'in
contro: Chinaglia lanciato da 
Rivera, ha sferrato un tiro-
cross dalla destra che Shilton 
ha deviato, scodellando il pal
lone sui piedi di Capello che 
non ha avuto difficoltà ad in
saccare. Una vittoria del tut
to legittima quella degli az
zurri, un successo che dà cre
dibilità alle aspirazioni italia
ne per i « mondiali » di Mo
naco se è vero che era questo 
contro le « bianche casacche» 
di sir Ramsey il vero test-
mondiale per Rivera e com
pagni. Un successo, inoltre, 
che ha consentito al bravissi
mo Zoff di portare a 917 mi
nuti il suo record di imbat
tibilità. 

A Wembley gli azzurri non 
erano mai riusciti a vincere 
dal lontano 14 novembre del 
1934 allorché vi giocarono per 
la prima volta. Allora persero 
per 3-2 e. salvo il pareggio 
nel maggio del 1959. nel '48, 

- nel '49 e nel '61, avevano col
lezionato altrettante sconfitte. 

Oggi erano di nuovo a con
fronto due scuole, due menta
lità diametralmente opposte 
di concepire il gioco del cal
cio: grinta, assalti arremban
ti, contrasti decisi da parte 
inglese; fantasia, classe e — 
soprattutto in questo ultimo 
periodo — maggiore razioci
nio da parte italiana. L'incon
tro non era dei più facili. I 
« bianchi » uscivano freschi 
dall'esclusione dai « mondiali» 
ad opera della Polonia e i 
giornali inglesi aveva soffiato 
parecchio sul fuoco del « ri
scatto », non solo per la scon
fitta patita lo scorso giugno 
a Torino, ma anche per i « fat
tacci » dell'a Olimpico » in La-
zio-Ipswich. Rispetto a Torino 
l'Italia schierava una forma
zione mancante di Mazzola, 
Morini e Anastasi, ma tutto 
h?. finito per passare in se
condo ordine nel clima avvin
cente della battaglia. Una bat
taglia, per la verità corretta. 
leale, anche se maschia, con 
applausi a scena aperta per en
trambi i contendenti, a scorno 
di quanti volevano la «rissa». 

L'utilizzazione di Chinaglia 
al centro della prima linea az
zurra aveva suscitato in Ita
lia una serie di resistenze, co
sì come perplessità erano sor
te su Spinosi e Bellugi. ma 
Valcareggi ha avuto ancora 
una volta ragione. Se gli «az-

Soddisfazione ne! clan italiano per il successo 

Valcareggi: «Gli azzurri 
agonismo più fantasia» 

« Tutta la squadra ha giocato al massimo livello » — Chinaglia: 
« Si è avverato il sogno della mia vita: battere gli inglesi a casa 

loro » — Dichiarazioni di Franchi e Carraro 

INGHILTERRA- ITALIA 0-1 — Il pallone calcialo da Capello (che è fuori quadro) è ormai entrato in rete: è il gol storico dell'Italia che espugna Wembley (Telefoto) 

zurri » hanno dovuto subire 
per la maggior parte dei 90* 
l'assalto dei « bianchi », han
no pur sempre saputo contra
starli efficacemente, toglien
do loro spazio, cosi da costrin
gerli ad affidare a cross a 
spiovere in area di rigore, tut
te le loro carte. Zoff e Rivera 
sono stati i migliori in cam-

- pò, ma anche tutti gli altri 
- hanno svolto bene i compiti 
loro assegnati a cominciare 
da Chinaglia che si è dato un 
gran da fare, che ha impe
gnato con un gran tiro, al 14\ 
Shilton salvatosi fortunosa
mente e che a 3' dal termine 
ha proDiziato la rete di Ca
pello. 

Bellugi ha marcato a do
vere Osgood che ha così fi
gurato meno del suo solito. 
Facchetti ha tallonato egre
giamente Channon, mentre 
Spinosi ha messo la museruo
la al temibile Clarke. Ma è 
etato Rivera a giostrare alla 
grande a centrocampo e l'im
pronta della sua classe ha 
caratterizzato la prestazione 
in blocco della Nazionale az
zurra. Dal suo piede sono par
tite le azioni che hanno dato 
respiro alla retroguardia e da 

lui è partito il contropiede 
fulminante che ha portato poi 
al gol. Benetti, a prima vi
sta, può sembrare che abbia 
giocato in sottordine; in real
tà è stato sacrificato nella 
marcatura di Currie, il più 
insidioso degli attaccanti in
glesi. 

In pratica gli « azzurri » 
hanno sempre saputo appro
fittare degli errori degli av
versari e si sono difesi con 
ordine, senza bisogno di ri
correre alle barricate, facendo 
capire ai « bianchi » di essere 
essai più pericolosi in con
tropiede che non la Polonia 
e dimostrandolo, appunto, 
con il gol della vittoria. Ma 
ritorneremo in maniera più 
approfondita sull'argomento 
in sede di commento. Ora 
passiamo alla cronaca di que
sti 90' combattuti, leali ed 
estremamente avvincenti. 

Si comincia con 6 minuti di 
ritardo perchè le formalità di 
rito durano più del solito; si 
comincia con una puntata in 
avanti di Causio il cui cross 
è facilmente neutralizzato da
gli inglesi che replicano subito 
con Channon sul quale para 
un po' avventurosamente Zoff. 

Gli « azzurri », a loro volta, 
rispondono con una incursio
ne di Chinaglia, preceduto dal 
portiere Shilton, e poi con 
un'improvvisa proiezione di 
Rivera, il cui tiro va a lato di 
un soffio. Come inizio non c'è 
proprio male anche se al 3' 
Currie, •> rialzatosi dopo uno 
scontro con Capello, spara un 
proiettile che gonfia la rete di 
Zoff per fortuna solo dallo 
esterno. Poi gli inglesi, presa 
l'iniziativa del gioco, si spin
gono in avanti con una fitta 
rete di passaggi che però ri
mangono senza sbocco. L'uni
co tiro verso la rete azzurra 
si ha al 9' ad opera di Bell: 
è un tiro da ' lontano, non 
impensierisce Zoff più di tan
to. Gli a azzurri » controllano 
gli avversari con calma e re
lativa facilità lanciando di 
tanto in tanto il contropiede. 

Primo corner per i « bian
chi » al 13' con un colpo di 
testa finale, fiacco e-centrale. 
bloccato da Zoff. Assai più im
pegnativa, invece, la parata 
cui Shilton è chiamato subi
to dopo da Chinaglia bloccato 
a scivoloni proprio a fil di 
palo. Ma anche Zoff al 17' 
se la vede brutta: a concili-

Si allarga la richiesta di una riunione straordinaria della FIFA sul «caso URSS-Cile» 

Ripensamento? Rous rifiuta 
di riunire ('«Esecutivo» 

II 21 si avvicina e quindi 
zi fa urgente una rapida de
cisione sul caso URSS-Cile. 
Diciamo una rapida decisione 
perché, in effetti, visto il nu
mero di Federazioni che han 
preso posizione a favore della 
Unione Sovietica, il e no » del
la FIFA non può essere inte
so come irrevocabile Cioè, la 
FIFA può anche aver consa
crato il suo andare a braccet
to con i golpisti in omaggio a 
un malinteso rispetto dei re
golamenti. ma di qui a una 
nuova decisione che potrebbe 
essere presa in una riunione 
straordinaria dell ' Esecutivo 
della FIFA ci corre sempre 
la possibilità d'un rinsavimen-
to improvviso. 

Non ci pare il caso di rifare 
la storia della vicenda Nò ci 
pare il caso di soffermarci an 
cora sulla — perlomeno — cu
riosa asserzione della FIFA 
che l'URSS si sarebbe auto 
esclusa dichiarando di non ac

cettare un campo cileno, sia 
quello intriso di sangue di 
Santiago né altri, a Vina del 
Mar. Rancagua o Valparaiso. 
perché tutto lo sport è stato 
offeso, umiliato dai golpisti in 
Cile trasformando Io stadio 
di Santiago in un immenso 
luogo di prigionia, di tortura. 
di uccisioni. Era ed è eviden
te che .il caso presenta tutti 
gli estremi della « forza mag 
giore > Se la FIFA si è na
scosta dietro il pretesto di 
non e creare un precedente * 
ha dimostrato di desiderare, al 
momento della scelta, il con 
nubbio con i "oIpMi. tanto 
più che il precodente già c'è 
stato con Prl?n.'la del Nord 

Si potrà disquisire in eter 
no sulle sfumature Resta, tut 
lavia. il fatto chp in Cile non 
era e non è possibile giocare 
Ci può andare giusto il Rra 
sile che approva incondizio 
natamente il « golpe ». Ci 
può andare chi è provvisto di 

Anche la Bulgaria 
qualificata per Monaco 

' Portogallo e Irlanda del Nord hanno pareggiato per 1-1 
ieri sera la loro ultima partita per il setto gruppo delle qua
lificazioni alla Coppa del mondo di calcio di Monaco di Ba
viera. Il risultato qualifica automaticamente la Bulgaria. Il 
Portogallo, infatti, con la partita di Ieri è salito a sette punti, 
• l'Irlanda del Nord a cinque. La Bulgaria ha invece g i i otto 
punti, e deve inoltre ancora giocare una partita contro Clpra» 

mentalità fascista. L'URSS. 
giustamente, ha detto « no ». 

Tutto quello che. quindi. 
deve essere Tatto è di convo
care l'Esecutivo della FIFA 
per inquadrare, e tradurre in 
pratica, la soluzione giusta e 
per lo spirito dello sport e 
per lo spirito di giustizia uma
na. E' giusto che i giocatori 
cileni non vengano confusi coi 
generali fascisti autori del 
€ golpe » e che quindi sia loro 
data la possibilità di qualificar
si sul campo dello sport. Ma 
è anche giusto che la coscien
za d'uno sportivo si ribelli al
l'idea d'una disputa calcistica 
in stadi che hanno cessalo di 
essere stadi nello stesso mo 
mento che sono stali iramu 
tali in prigione e luogo di lor 
tura di patrioti. E' qui il pun 
to invalicabile e indiscutibile. 

L'ultima puntualizzazione so
vietica è di ieri. Essa rihadi 
sce che non vi è nulla da ag
giungere sul rifiuto di incon
trare il Cile in Cile. Vi è poi, 
un intervento rumeno Danai] 
Nikolov. presidente della Fe
derazione calcio bulgara, ha 
espresso la speranza che la 
FIFA ritorni sulle sue deci
sioni I bulgari non si stanche
ranno di deplorare e l'ukase » 
della FIFA e ritengono che 
debba - essere sollecitamente 
convocato in seduta straordi
naria l'Esecutivo della Fede
razione internazionale anche 
alla luce della solidarietà di 
moltissime federazioni, solida

rietà che si allarga sempre di 
più. 

A questo proposito, purtrop 
pò. Sir Stanley Rous. presiden 
te della FIFA, ha dichiarato 
ieri a Londra di non avere la 
benché minima • intenzione di 
indire una riunione dell'Esecu
tivo per riconsiderare tutta la 
situazione. E questo vuol chia
ramente dire che si ha paura 
delle idee... 

sione di un prolungato « fra
seggio» in area italiana Cur
rie lascia partire un bolide 
che Zoff è bravo a deviare in 
angolo. 

Sullo slancio i « bianchi » 
insistono all'offensiva e spes
so anche Chinaglia deve arre
trare a dare manforte ai di
fensori. «Long John» è ine
sauribile nel fare avanti e in
dietro e al 21* per un soffio 
non riesce a raccogliere un 
passaggio filtrante di Rivera. 

Gli inglesi usufruiscono del 
secondo corner al 23' cui segue 
subito il terzo a conferma del
la loro insistente pressione che 
è però più velleitaria che pe
ricolosa. Cosi al 25' c'è ancora 
un calcio di angolo (il quar
to) per i « bianchi » che provo
ca una mischia in area ita
liana risolta da una tempe
stiva uscita di Zoff. -

Solo al 28" gli « azzurri » rie
scono ad alleggerire la pres
sione con un contropiede di 
Chinaglia falciato fuori area 
da Bobby Moore. La punizio
ne rimane senza storia. 
' Subito dopo, invece, c'è un 

pasticcio tra il lentissimo Bob
by Moore e il portiere Shilton. 
che Chinaglia per poco non 
riesce a beffare. E una beffa 
poco dopo rischia anche l'Ita
lia per una distrazione dei di
fensori che danno via libera 
a Channon, il quale, frettolosa
mente spara a lato. Si conti
nua a giocare in prevalenza 
nell'area italiana ma senza 
eccessivi pericoli per Zoff: 
anche un errato passaggio in
dietro di Benetti al 35' viene 
opportunamente • intercettato 
da Burgnich che, pur caricato, 
riesce a risolvere a lato. Ri
parte l'Italia in contropiede 
ma Riva di testa sbaglia net
tamente il bersaglio. 

Nel finale gli inglesi spingo
no ancora più - decisamente 
sull'acceleratore: cosi al 39' e 
al 41* due volte Bell, proietta
tosi sulla destra, riesce a tro
vare il varco per il tiro, ma 
in ambedue le occasioni Zoff 
non si lascia sorprendere. Il 
tempo finisce con gli inglesi 
ancora all'attacco, tanto che 
battono altri due corner po
co prima che l'arbitro fischi 
la fine del primo round. 

La partita ricomincia con 
eli inelesi in attacco ma su
bito Rivera spezza la pres
sione in contropiede. Pecca
to che prima Facchetti e poi 

Confermata la vittoria sul Brindisi per 1-0 

Squalifico (un turno) 
e multa al Palermo 

MILANO. H 
II giudice sportivo, della Le

ga calcio, a w . Barbe, esami
nato il rapporto arbitrale 
della partita di Serie B, Pa 
'ermo Brindisi, del 4 novem
bre scorso, ha deciso di con
fermare il risultato scaturito 
sul campo e cioè la vittoria 
dei siciliani per 10, la squali
fica del campo del Palermo 
per un turno, l'ammenda di 
un milione nei confronti del
la società siciliana, mentre il 

portiere del Brindisi. Rosario 
Di Vincenzo che era già sta
to sospeso in via precauzio
nale. è stato squalificato fi
no al 19 dicembre prossimo. 
* Si apprende intanto che il 
Brindisi presenterà reclamo 
alla Commissione disciplinare 

II giudice sportivo ha inol
tre squalificato due giocato
ri di Serie A e due di Serie B. 
tutti per una giornata: Boni 
(Sampdoria). Esposito (Na
poli), Castoldi (Ascoli), Mal-
dera (Catanzaro). 

Benetti sprechino i preziosi 
suggerimenti del capitano ros
sonero. Qualche minuto dopo 
Bobby Moore ne fa un'altra 
delle sue mettendo in ango
lo e rischiando l'autogoal su 
un innocuo spiovente di Be
netti. Replica Bell crossando 
per Channon: Zoff è co
stretto a parare con una spe
ricolata uscita sui piedi del
l'attaccante inglese. 

Ancora Channon di testa co
stringe Zoff ad alzare sopra la 
traversa. Poi è la volta • di 
Burgnich a mettere in corner 
su cross di Peters. Il gioco 
torna a stazionare in prevalen
za nell'area azzurra mentre 
i ventimila italiani presenti 
a Wembley incitano Rivera e 
compagni ad abbandonare il 
loro atteggiamento eccessiva
mente prudenziale, anche per 
non esporsi a rischi come 
quello sventato all'8' da Be
netti che deve saltare due 
volte di testa per mettere in 
angolo su Clarke. 

Finalmente, al 10* ecco di 
nuovo l'Italia alla ribalta con 
una fuga di Chinaglia in
terrotta fallosamente " da 
McFarland: ne scaturisce una 
punizione che Riva spreca 
calciando lontanissimo dal 
bersaglio. L'iniziativa torna 
subito agli inglesi che schiac-
chiando in area gli « azzurri » 
chiamando Zoff prima a una 
parata in due tempi su cross 
di Bell e poi a bloccare un 
insidioso tiro di Channon. Al 
16' una bella azione azzur
ra che fa gridare gli italiani 
al goal: discesa di Benetti. 
palla a Chinaglia il - quale 
smista a Rivera. Rivera cor
regge verso Riva il cui boli
de è deviato a stento sul fon
do da Shilton. Sul conseguen
te calcio dalla bandierina Chi
naglia, di testa, sfiora a sua 
volta il bersaglio. 
" Non si sono ancora spenti 
gii applausi che sono gli in
glesi a scattare in piedi per 
un tiro del solito Bell bloc
cato a fatica da Zoff. La par
tita si accende e ne fa le 
spese Rivera, cinturato pla
tealmente mentre era scatta
to ancora in contropiede. 
Ora comunque gli azzurri si 
fanno vedere più frequente
mente nella metà campo av
versaria dando cosi respiro 
ai difensori. 

Gli inglesi tornano a farsi 
vivi al 27' con un gran tiro 
di Hughes da sinistra che 
esce a fil di palo. Subito do
po entra Hector al posto di 
Clarke, e alla ripresa del gio
co ancora Hughes ci riprova 
mancando di un soffio il ber
saglio. Anche Chinaglia sfiora 
il goal con uno spettacolare 
colpo di testa su cross di Be
netti. Si continua con un tiro 
di Hector a fil di palo e con 
una traversa di Madeley su 
calcio d'angolo. 

Sembra che debba finire a 
reti inviolate, invece al 42' in 
piena «zona Cesarini» arriva 
improvviso il goal della vit
toria italiana. Contropiede di 
Rivera, apertura a Chinaglia. 
cannonata d i ' « Giorgi one » 
dalla destra che Shilton rie
sce a deviare ma non a bloc
care: raccoglie Capello e in
sacca a porta vuota. Lo stadio 
diventa una bolgia; si sen
tono solo le urla degli italia
ni che sembrano impazziti dal
la gioia. Finisce cosi con un 
tripudio di bandiere tricolori 
e con la invasione pacifica del 
campo da parte dei tifosi ita
liani che portano in trionfo 
i giocatori azzurri mentre gli 
inglesi escono a capochino. 

Roberto Frosi 

Dal nostro inviato 
LONDRA, 14 

Dopo una splendida gior
nata nel pomeriggio il cielo 
è andato rannuvolandosi, la 
temperatura è scesa e quan
do l'arbitro Lobo ha dato il 
fischio d'inizio la pioggia ca
deva abbastanza intensa sul
lo stadio di Wembley infra
diciando per tutto l'incontro 
i giocatori, che grondavano 
acqua e sudore e sbuffava
no come vaporiere. Alla fi
ne gli azzurri, travolti da 
una piccola folla italiana di 
« invasori » sono usciti di fret
ta dal tererno di gioco, dopo 
aver salutato la folla al cen
tro del campo, mentre sugli 
spalti, sgomberati rapidamen
te dagli inglesi le folte pat
tuglie degli italiani si dava
no alla pazza gioia svento
lando il tricolore. 

E' stata una serata memo
rabile per gli azzurri e per i 
loro «supporters» presenti a 
Wembley, che rappresentava
no una grossa fetta dei 90.000 
spettatori presenti molti dei 
quali (inglesi ovviamente) 
hanno vissuto una giornata 
intensa presenziando al ma
trimonio della principessa An
na poi sperando di comple
tare la giornata assistendo al 
trionfo degli uomini di Ram
sey. Ma la serata è stata 
amara per loro. 

Negli spogliatoi italiani na
turalmente c'è un'autentica 
bolgia. E non è facile avvi
cinare i protagonisti. Il pri
mo che riusciamo ad avvici
nare è comunque proprio il 
e t . Valcareggi, il quale, ros
so In viso dall'eccitazione, di
chiara: 

« L'Inghilterra ha giocato 
come io mi aspettavo che fa
cesse. ma . la vigoria fisica 
non basta. Ci vuole un toc
co di classe, e fra i giocatori 
inglesi solo Peter Osgood è 
sembrato averne. 

« Sono molto contento della 
prestazione italiana — ha ag
giunto Valcareggi — dal pun
to di vista della tenuta atle
tica, è stata una delle miglio
ri partite che abbia visto. 
Abbiamo dimostrato che sia
mo in grado di giocare an
che un calcio atletico». 

Valcareggi ha aggiunto : 
— « Tra noi e la nazionale in
glese c'è però una differen
za: al vigore agonistico ag
giungiamo la fantasia. Noi ne 
abbiamo, mentre loro hanno 
confermato di non sapere an
dare oltre gli schemi fissi sui 
quali basano da anni il loro 
gioco. Avevamo previsto tut
t o — h a continuato Valcareg
gi — dalle strette marcature 
in difesa, alla disposizione 
del centro campo, al ruolo del
le punte. Tutta la squadra ha 
giocato al massimo livello: la 
difesa non ha lasciato spazio 
agli attaccanti inglesi; il cen
trocampo ha aiutato i difen
sori a disimpegnarsi con fred
dezza e calma. Certo, qualcu
no si è dovuto sacrificare, ma 
da Rivera a Capello, da Cau
sio a Benetti, tutti hanno sa-
punto essere all'altezza dei lo
ro compiti. Così abbiamo vin
to a Wembley, nella "fossa 
dei leoni", come diceva qual
cuno ». Valcareggi - ha poi 
aggiunto che Riva e China-
glia hanno obbedito alle sue 
disposizioni anche se sono ap

parsi sacrificati dal gioco di
fensivo. 

Il presidonte del settore 
tecnico della FIGC, Franco 
Carraro, ha commentato l'in
contro affermando che « è 
stata una bella partita all'ita
liana. Questa è una grande 
soddisfazione perché, girando 
il mondo, stiamo dimostran
do di essere fra i più forti. 
Il secondo tempo, poi, è sta
to di marca italiana. Gli in
glesi hanno avuto due o tre 
palloni da gol; noi, con una 
serie di contropiede perico
losi, abbiamo saputo trovare 
l'occasione per vincere ». 

Da parte sua, il presidente 
della FIGC, Artemio Franchi, 
ha detto: « Continuiamo a fe
steggiare il giubileo della Fe
derazione nel migliori del mo
di. La nostra Nazionale vie
ne spesso criticata, ma oggi 
ha dimostrato di essere una 
squadra compatta in tutti i 
suoi reparti ». 

Negli spogliatoi I giocatori 
hanno commentato con una
nime soddisfazione la prova 
complessiva della squadra. Ri
va ha detto: « E' stata la mia 
più grande soddisfazione da 
quando sono entrato a far 
parte della Nazionale. Ho 
svolto il ruolo che Valcareggi 
mi aveva affidato e mi pare 
di averlo fatto con preci
sione ». Contento più degli al
tri Chinaglia: « Il sogno di 
tutta la mia vita — ha det
to — era quello dì battere 
gli inglesi a casa loro. Rin
grazio Valcareggi per avermi 
dato questa possibilità; d'ora 
in poi credo proprio che la 
maglia di centravanti sa
rà mia ». 

Fabio Capello ha detto che 
quella di stasera è stata la 
vittoria dell'amicizia e del

l'umiltà. «Da qualche tempo 
— ha aggiunto — non ci so
no più invidie, gelosie, spiri
to di rivincita tra i giocatori 
della Nazionale. Questo è 11 
nostro segreto ». 

Il giocatore ha poi così de
scritto il suo gol: «Ho dato il 
pallone a Chinaglia il quale 
mi sembrava esitasse troppo 
nel rimetterlo al centro. Sta
va, in realtà, aspettando il mo
mento per scoccare quel tiro-
cross violentissimo che ha 
piegato le mani a Shilton. Io 
non ho avuto altro da fare 
che appoggiare la palla in re
te ». Festeggiatissimo è stato 
Dino Zoff, che può vantarsi 
di avere il più alto record di 
imbattibilità nella nazionale. 

Rivera, che da qualche tem
po ha deciso di non concedere 
interviste, è uscito dagli spo
gliatoi dicendo: « Si vede che 
stare zitti porta fortuna alla 
squadra. Continuerò così fino 
ai campionati del mondo». 

r. f. 

Soddisfazione degli 
sportivi romani 

La vittoria della squadra ita
liana a Londra è stata salutata 
stanotte da gruppi di sportivi 
clic hanno fatto manifesta/ioni 
di esultanza. Alcuni cortei di 
auto, subito dopo il termine 
dell'incontro, hanno percorso le 
strade del centro suonando i 
clacson e agitando bandiere ita
liane. 

11 giubilo degli sportivi si è 
protratto a lungo e il traffico 
ha subito un notevole rallenta
mento. 

sporlflash-sportflash-sporjflash-sportflash 
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Majorca punta ai 90 metri : 
• Il ' campione mondiale di immersione in apnea, Enzo • 
Majorca, ha dichiarato di avere come prossimo obbiettivo • 
il raggiungimento dei 90 metri di profondità, in quanto non ; 
si considera più il detentore del primato mondiale dopo il J 
record ufficioso (86 metri) fatto registrare nei giorni scorsi • 
dallo studioso francese Majol nelle acque di Portoferraio. • 

Gasparotfo «terzo» in Messico 
• Il brasiliano Saul Alcantara si è aggiudicato la settima 
tappa del Giro del Messico, la Guadajara-Zamora di 170 chilo
metri. Ai posti d'onore si sono classificati l'uruguayano Rondo 
a 55" e l'italiano Gasparotfo a 57". Lo svizzero Werner ha 
mantenuto il primato in classifica. 

La Snaidero negli « ottavi » di Coppa Korac 
• La Snaidero di Udine ha battuto martedì la compagine 
della Germania federale del Tus 04 Leverkusen con il pun
teggio di 80-72 (37-31) nell'incontro di ritomo valevole per 
il primo turno della Coppa Korac di basket. Il quintetto 
frullano è passato negli ottavi di finale per il miglior quo
ziente punti. 

Per il WBC ArcariOrtiz entro 90 giorni 
• Il World Boxìng Council ha comunicato ieri che l'italia
no Bruno Arcar! dovrà difendere il titolo mondiale dei pesi 
welter* junior contro lo spagnolo Tony Ortiz entro 90 giorni. 

A Roma-Lazio di Coppa il record di incasso 
• Nella fase eliminatoria della Coppa Italia 1973/74 di cal
cio, il totale delle presenze è stato di 377.000 spettatori pa
ganti per un incasso lordo di 1.689.808.800 lire. La maggiore 
affluenza e il più elevato incasso sono stati registrati In 
occasione della partita Roma-Lazio (71.075 spettatori per un 
incasso di 225.483.000 lire). 

i 
: 
: 

! • • • • • • ! 

La decisione della Commissione Agricoltura 

Misure per la caccia 
presto in Parlamento 

L'abolizione dell'uccellagione, soltanto un provvedi
mento di facciata — Dichiarazione di Fermariello 
La Commissione Agricoltura 

del Senato ha deciso a mag
gioranza di rinviare l'esame 
della proposta di legge del 
governo sull'abolizione dell'uc
cellagione stabilendo invece. 
di iniziare subito l'esame dei 
progetti di legge presentati 
dai vari gruppi parlamentari. 
per giungere rapidamente al
l'approvazione di un prowe-
dimento quadro sulla caccia. 
che sostituisca l'attuale T.U. 

In merito, il sen. Fermariel
lo, presidente dell'Arci-caccia 
ci ha dichiaralo: 

« Il governo ha ritenuto di 
dover insistere per l'approva
zione di un provvedimento di 
facciata, riguardante l'aboli
zione dell'uccellagione. Si è 
creduto cosi di supplire con 
una legge particolare, contra
ria alle prerogative delle Re
gioni, alla esigenza di appro
vare con urgenza, una legge 
di principi generali sulla cac

cia che consenta finalmente 
di organizzare in modo nuo
vo l'attività venatoria armo
nizzandola con l'esigenza pri
maria di difendere gli am
bienti naturali e l'avifauna 
selvatica. 

« La proposta governativa è 
stata però respinta. La Com
missione Agricoltura, dopo 
ampia discussione, ha invece 
deciso a maggioranza, di ini
ziare subito, a livello di sot
tocomitato. l'esame di disegni 
di legge di iniziativa parla
mentare. depositati da tempo 
al Senato, sulla nuova rego
lamentazione della caccia. 
Tale esame dovrà concluder
si entro il 31 gennaio prossi
mo anche nel caso in cui non 
dovesse pervenire l'annuncia
ta proposta di legge del go
verno. Se entro tale data la 
legge-quadro non risulterà de
finita, la Commissione Agri
coltura ha assunto impegno 

di approvare la proposta n. 
853 per l'abolizione dell'uc
cellagione. che prevede al
l'art. 2 il divieto nelle riser
ve, di ogni forma di caccia 
alla selvaggina migratoria ». 

Torneo riserve: 

Napoli-Lazio 0-1 

(gol di Franioni) 
NAPOLI. 14 

Un sol del neo-acquisto della 
Lazio. Franzoni, ha dato la villo-
ria ai blaneazxurri sul Napoli, nel 
Torneo riserve. Franxoni ha sapulo 
approlillare di uno sbandamento 
della dilesa partenopea. Dal canto 
loro i napoletani avevano colto una 
traversa, nel primo tempo, con 
Ripari e un palo nella ripresa. Il 
gol è vonuto al 7' del secondo lam
po. Tra i laziali i migliori sono 
apparsi Mazzola, lo stasso fr 
ni, D'Amico e Polenta». 


